
       

 
        

GIORNO DELLA MEMORIA E DEL RICORDO 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Le scuole del nostro Istituto propongono attività utili a sensibilizzare i ragazzi e i bambini 

al tema della memoria, del rispetto dell’altro, dell’accoglienza, dell’integrazione e della 

solidarietà.  

Per sviluppare e affrontare questi temi nelle classi, soprattutto alla secondaria e nelle 

classi quarte e quinte della scuola primaria si celebrano il giorno della Memoria e il 

giorno del Ricordo. 

 

I lavori svolti in classe in occasione del Giorno della Memoria e del giorno del Ricordo 

aiutano ragazzi e bambini a famigliarizzare con temi importanti e ad accostarsi a 

momenti “bui” della storia del mondo in un contesto protetto e ponto ad accogliere le 

loro domande e riflessioni. 

Il Giorno della Memoria è una ricorrenza internazionale, celebrata il 27 gennaio di ogni 

anno come giornata per commemorare le vittime dell'Olocausto.  

Si è stabilito di celebrare il Giorno della Memoria ogni 27 gennaio perché in quel giorno 

del 1945 si riuscì a liberare il campo di concentramento di Auschwitz. 

Gli articoli 1 e 2 della legge 20 luglio 2000 n. 211 definiscono così le finalità e le 

celebrazioni del Giorno della Memoria: 

«La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di 

Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo 

ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno 

subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e 

schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita 

hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati. 

In occasione del "Giorno della Memoria" di cui all'articolo 1, sono organizzati cerimonie, 

iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo 

particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai 

deportati militari e politici italiani nei campi nazisti in modo da conservare nel futuro dell'Italia 

la memoria di un tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e 

affinché simili eventi non possano mai più accadere. » 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/27_gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/Olocausto
https://it.wikipedia.org/wiki/Campo_di_concentramento_di_Auschwitz
https://it.wikipedia.org/wiki/Legge_20_luglio_2000_n._211


 

  

Il Giorno del Ricordo è una solennità civile nazionale italiana, celebrata il 10 febbraio di 

ogni anno, che ricorda i massacri delle foibe e l'esodo giuliano dalmata. Istituita con la 

legge 30 marzo 2004 n. 92, vuole "conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli 

italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e 

dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale". 

La data prescelta è il giorno in cui, nel 1947, fu firmato il trattato di Parigi, che 

assegnavano alla Jugoslavia l'Istria, il Quarnaro, la città di Zara con la sua provincia e la 

maggior parte della Venezia Giulia, in precedenza facenti parte dell'Italia. 

 

La legge 30 marzo 2004 n. 92 riporta che: 

 

«1. La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale "Giorno del ricordo" al fine di 

conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime 

delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 

dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale. 

2. Nella giornata [...] sono previste iniziative per diffondere la conoscenza dei tragici 

eventi presso i giovani delle scuole di ogni ordine e grado. È altresì favorita, da 

parte di istituzioni ed enti, la realizzazione di studi, convegni, incontri e dibattiti in 

modo da conservare la memoria di quelle vicende. Tali iniziative sono, inoltre, volte 

a valorizzare il patrimonio culturale, storico, letterario e artistico degli italiani 

dell'Istria, di Fiume e delle coste dalmate, in particolare ponendo in rilievo il 

contributo degli stessi, negli anni trascorsi e negli anni presenti, allo sviluppo sociale 

e culturale del territorio della costa nord-orientale adriatica ed altresì a preservare le 

tradizioni delle comunità istriano-dalmate residenti nel territorio nazionale e 

all'estero.» 
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